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CRISTO DIO E SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO
XXII domenica dell’anno A


Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno.  Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo:  “Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai”.  

Ma egli, voltandosi, disse a Pietro:  “Va’ dietro a me, Satana!  Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!”.  Allora Gesù disse ai suoi discepoli:  “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce  segua.  Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita?  O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni” (Mt 16, 21-27).


Pietro aveva fatto una magnifica professione di fede.  Aveva detto a Gesù:  Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente.  Così abbiamo meditato domenica scorsa. 


Pietro riconosceva Gesù come messia o cristo o figlio di Dio.  Sono tre espressioni con lo stesso significato.  Messia significa re, salvatore, il grande re atteso dagli Ebrei con i massimi poteri di salvezza.

Pietro era un ebreo e ragionava ancora da ebreo; non si era liberato da quella mentalità, perché non era cristiano, battezzato.  Lo sarà dopo la risurrezione di Gesù quando lo Spirito Santo scenderà su di lui e sui primi discepoli di Gesù.


Gli Ebrei anche oggi aspettano un messia trionfatore e terreno; non riconoscono Gesù messia  perché morì in croce.  

Noi cristiani crediamo fermamente che  Gesù è messia e anche vero Dio, la persona del Figlio di Dio fatto uomo.  


San Paolo divenne cristiano quando ebbe la visione di Gesù risorto e vero Dio fatto uomo e vero messia che ci salva facendoci suoi discepoli o cristiani.


Che cosa vuol dire essere cristiani?  Ricevere la vita divina mediante i sacramenti:  il Battesimo ci fa nascere alla vita divina, ci fa realmente figli di Dio; la comunione ci nutre di divinità (è il corpo e sangue di Gesù); la confessione ci purifica dei nostri continui peccati che possono distruggere la vita divina.  La vita divina viene distrutta  con il peccato qualificato come mortale: bestemmie contro i santi, trascurare la messa festiva senza una grave difficoltà: vivere il matrimonio come fanno i pagani e non come l’ha istituito Gesù; eccetera.
  

Se non si distingue bene la fede cristiana da quella ebraica, si fanno ragionamenti contrari alla vera fede.  Sento dire di frequente:  Se Gesù Cristo ci vuole bene, deve farci stare bene in questo mondo. 

Si attende dalla religiosità cristiana benessere terreno e temporale, dimenticando due dimensioni essenziali della vera fede. Quali? Quella dell’interiorità e quella dell’eternità ossia il valore dell’anima immortale e il destino eterno della nostra esistenza.  Anima immortale e vita divinamente felice nel paradiso per sempre.

Gesù non ci ha promesso beni terreni.


Se  studiamo le vite dei santi, ci rendiamo conto quanta gioia avevano per le meraviglie della vita in Cristo e della eterna felicità che ci attende in paradiso.


Il vero male è il peccato, specialmente quello qualificato come mortale.  Il peccato mortale distrugge la vita divina e pone la persona alle porte dell’inferno.  Chi muore in peccato mortale, se non si pente sinceramente per aver offeso l’infinita Bontà di Dio, va nell’inferno.  

Gesù è venuto dal cielo per condurci in paradiso.  Dice infatti:  Quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita (divina)?  

Gesù aggiunge:  Il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni.

Gesù è il Redentore di tutti, ma anche il Giudice severo di chi non lo segue.  

GESU’ NON E’ UN ESSERE OPZIONALE, MA ASSOLUTAMENTE NECESSARIO PER TUTTI.


TUTTI IN LUI TROVANO OGNI BENE, se lo seguono, OPPURE OGNI MALE, se lo trascurano.

Gesù non è un essere opzionale, ma necessario per tutti, INDISPENSABILE PER ESSERE FELICI.


Dice Gesù:  Il Figlio dell’uomo verrà nella gloria del Padre suo, e renderà a ciascuno secondo le proprie azioni. La frase Figlio dell’uomo è un’espressione biblica che ha origine dal libro di Daniele (c.7) e vuol dire messia o cristo o re:  egli è quel re che salva e premia chi lo accoglie e condanna chi lo rifiuta. 

Il libro di Daniele dice che mentre i regni terreni dominano sul mondo e lo sfruttano prepotentemente, egli, il profeta, vide un tale con sembianze umane (figlio di uomo), al quale fu dato dal cielo dominio e potere divino per condurre l’umanità al vero bene.  A lui tutti devono rendere conto.  Lui solo è il supremo dominatore e benefattore dell’umanità; si chiama Gesù!  Non sono i politici o gli scienziati, artisti e grandi della terra.


Gesù è il salvatore universale e unico.

Pietro non aveva capito che Gesù come CRISTO o MESSIA  lo sarà solo in quanto è CROCIFISSO E RISORTO.


Non c’è da meravigliarsi che Pietro non avesse tutte le idee cristiane prima di ricevere lo Spirito Santo dopo la risurrezione di Gesù.  

Però è veramente grave che non si abbiano idee cristiane dopo aver ricevuto i sacramenti (Battesimo, confessione, comunione…).  Non sono occasioni per fare feste materiali come i pagani.
Sono momenti di grande importanza     eterna,      divina!

Il Crocifisso non è l’impotente, colui che è incapace di salvare se stesso e gli altri.  Così dicevano i Giudei ai piedi della croce.  

Gesù è la massima rivelazione di Dio in terra; la rivelazione di Dio amore; egli è il trionfatore con la sua bontà infinita che soffre per amore delle sue creature.  Si lascia umiliare, sputare, calpestare da poveri esseri umani senza ricorrere a migliaia di legioni di angeli a sua disposizione e servizio.

Si sono perduti molti insegnamenti cristiani nel nostro popolo. Tali insegnamenti sono:  1)  Tutti siamo peccatori da convertirci.  Siamo in una situazione interiore disastrosa davanti a Dio che vede macchie anche negli angeli e molto più in noi pieni di egoismo e di superbia.  2)  Tutti i mali vengono dal peccato.  Le sofferenze terrene sono un niente di fronte a quelle meritate con un solo peccato mortale.  Si pensi a un inferno eterno, non paragonabile a nessun male di questo mondo.  3)  Siamo refrattari a Dio, il quale ha dovuto soffrire molto per convincerci che siamo peccatori, che abbiamo bisogno della penitenza e della sofferenza che  ci purifica.


Come si fa a convincere l’uomo peccatore e superbo?  Con la forza dell’ esempio    di Cristo sofferente    per amore    infinito.

E’ necessario seguire Gesù.


Dice il Vangelo:  Gesù disse ai suoi discepoli:  “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”
.

Gesù morì in croce per i nostri peccati e cioè per darci l’esempio e la forza di seguirlo.  Se Gesù giusto soffre, molto più deve soffrire chi è peccatore.  I mali si curano con il contrario:  dove c’è superbia occorre umiliazione, dove c’è avarizia occorre povertà, dove c’è piacere occorre sofferenza.  


Per questo è logico il dire di Gesù:  Chi vorrà salvare la propria vita la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà e aggiungiamo: la troverà infinitamente migliore.

La vita è un capitale che dobbiamo utilizzare.  Quanto più facciamo fruttificare in noi la vita divina attraverso la croce e l’amore del prossimo e più cresciamo per un’avventura eterna, quella del paradiso.


IN SOSTANZA




Il vangelo di oggi vuole mettere in evidenza la vera realtà della vita cristiana.  E’ una vita divina, comunicata a noi dal Dio fatto uomo e venuto in mezzo a noi     per farci non principi e principesse,    ma realmente figli di Dio e partecipi per sempre della sua condizione di felicità eterna, inimmaginabile, inconcepibile  perché divina.


Come Gesù    in terra   visse nella sofferenza e nell’umiliazione così anche i discepoli del Redentore devono far propria la sua crocifissione, umiliazione e morte. 

Pietro, quando era molto lontano dalla fede cristiana, disse a Gesù:  “Dio non voglia, Signore, questo non ti accadrà mai (soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno).

Ma (Gesù), voltandosi disse a Pietro:  “Va’ (lontano da me), Satana (e demonio in persona)!...  Tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!”.  

Allora Gesù disse ai suoi discepoli:  “Se qualcuno vuol venire dietro a me (come discepolo), rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.  Perché chi vuol salvare la propria vita la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

Questo è l’insegnamento di Gesù ai suoi veri seguaci o discepoli.  

Quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita (divina data dal Redentore)?  O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita (che è fatta per godere eternamente Dio e non per essere distrutti e mai finire insieme con i demoni nell’inferno)?


Il Messia Gesù inviato nel mondo e detto Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria con gli angeli e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni.


Gesù è il redentore per chi lo segue a costo di ogni sacrificio oppure la rovina di chi non lo segue.  

GESU’ CRISTO NON E’ UN ESSERE OPZIONALE CHE SI PUO’ SEGUIRE O NO.  E’ LA SALVEZZA O LA ROVINA:  NESSUNO SCAMPA.

Rinnovaci, o Padre, con la forza dello Spirito di Gesù 

perché amiamo come lui la croce, 

non ci lasciamo sviare dalle seduzioni della terra, 

ma correre verso i beni invisibili, eterni.

      
Rinnovaci, o Padre, con la forza dello Spirito di Gesù 

perché amiamo come lui la croce, 

ma non lasciamoci sviare dalle seduzioni del mondo 

e corriamo verso i beni invisibili, eterni.
                                                                  AMEN!
